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      Tac. Tonfo.

      I suoni della raccolta di fine estate entravano dalle finestre aperte della lavanderia. Un accenno di fresco nell'aria suggeriva che l'autunno era dietro l'angolo, e subito dopo, un lungo e tetro inverno. C'era molto da fare prima dell'arrivo della prima neve della stagione. La maggior parte degli uomini era fuori a lavorare nei campi, mentre le donne erano impegnate nelle cucine, a preparare la prossima festa del raccolto.

      La festa di quest'anno era speciale, poiché era anche una celebrazione d'addio per l'imminente divisione del nostro insediamento. Ogni volta che la nostra popolazione raggiungeva i 200 membri, un gruppo si staccava per formare un proprio insediamento. Con tutto il lavoro extra che comportava la preparazione della festa, significava che la maggior parte delle donne era assegnata alle cucine e alla sala da pranzo.

      Il mio compito preferito nell'insediamento era lavorare in lavanderia. La maggior parte delle altre ragazze odiava stare vicino a me, dicendo che ero troppo curiosa per il mio bene. Non mi dispiaceva, perché significava che di solito lavoravo da sola. A volte, avevo solo i miei pensieri come compagnia. Altre volte, se ero fortunata, avevo la compagnia di un libro che avevo fatto entrare di nascosto dall'esterno.

      I libri dall'esterno dell'insediamento erano proibiti, specialmente per le donne. Il posto di una donna era servire Dio, suo marito e l'insediamento. Non c'era bisogno di conoscenze esterne. Ci insegnavano a leggere solo per poter seguire le ricette e leggere il libro di culto.

      Toccai il libro nascosto sotto il mio grembiule e mi guardai intorno per assicurarmi di essere sola. Il tipo di materiale di lettura che avevo con me era severamente proibito. Anche se non c'era nessun altro nella lavanderia con me, il mio cuore batteva forte mentre lo tiravo fuori.

      L'ultima volta che ero stata scelta per andare a fare la spesa con la matrona, mi ero imbattuta in una scatola di vecchi libri tascabili vicino all'ingresso del negozio di alimentari. La copertina con due uomini muscolosi a torso nudo che tenevano una donna tra loro aveva catturato immediatamente la mia attenzione.

      Non avrei dovuto farlo. Il rischio di essere scoperta incombeva su di me. Eppure, non riuscivo a resistere al richiamo del materiale illecito. Per fortuna, la matrona era distratta da un gentile ragazzo addetto ai carrelli che si era offerto di aiutarci a scaricare la spesa nel furgone. Ero riuscita ad afferrare il libro e nasconderlo sotto la gonna prima che la matrona se ne accorgesse.

      Posai il libro sopra una pila di biancheria piegata e lo aprii alla pagina dove avevo infilato una foglia secca come segnalibro. Gli atti descritti nel romanzo rosa mi facevano arrossire le guance. Dire che l'argomento del libro era indecente era un eufemismo. Una parte segreta nel profondo di me fremeva di piacere mentre divoravo ogni parola con occhi avidi.

      Non riuscivo a credere ad alcuni degli atti e delle posizioni in cui la protagonista si trovava con i suoi due interessi amorosi maschili. Erano cose anatomicamente possibili? Vivendo in una fattoria, dove avevamo molti animali, conoscevo cosa succedeva durante la stagione degli accoppiamenti con gli animali più grandi come cavalli e bovini. Tuttavia, applicare tali azioni a un uomo e una donna era difficile, anche con un'immaginazione vivida come la mia. E con entrambi gli interessi amorosi maschili allo stesso tempo!

      Non riuscivo nemmeno a concepire tali cose. Qui nell'insediamento, uomini e donne vivevano vite separate, definite dalle linee guida del nostro libro di culto. Anche mariti e mogli dovevano obbedire a regole di condotta rigorose. Le influenze dall'esterno, la loro tecnologia, le idee malvagie e le espressioni carnali del desiderio non esistevano nel nostro mondo semplice e umile.

      Lo scricchiolio della porta interruppe la mia lettura. Passi pesanti caddero sul vecchio pavimento di legno che portava all'area principale della lavanderia. Dal suono dei passi, sapevo che erano gli stivali pesanti della matrona. Chiusi il libro di scatto, come se potesse vedere le parole sporche sulla pagina dall'altra parte della stanza. Infilando il libro in una pila di biancheria piegata, mi girai appena in tempo per incontrare lo sguardo di disapprovazione della matrona.

      — Ragazza, perché sei ancora qui a piegare? I preparativi per la festa sono già iniziati. C'è bisogno del tuo aiuto. — Le guance della matrona erano arrossate di un viola rosso rabbioso come sempre e i suoi occhi sporgevano come quelli di un insetto, come se le sue trecce strette le tirassero la fronte lontano dagli occhi.

      Chinai la testa in segno di deferenza. Aveva un rovescio cattivo. La sfida e le risposte impertinenti non erano tollerate.

      — Mi scusi, signora. Ho quasi finito con il bucato. Metterò via tutto e andrò in cucina.

      Emise un irritato tsk. Le sue labbra si strinsero in disapprovazione mentre metteva le mani sui fianchi. — Beh, cosa stai aspettando, ragazza? Smettila di stare qui come una stupida. Muoviti!

      — Sì, signora. — Afferrai la pila di lenzuola che avevo appena piegato tra le braccia, assicurandomi che il libro fosse nascosto al sicuro all'interno. Avevo quasi attraversato la stanza, ma prima che potessi gettare la pila nel carrello della biancheria, qualcosa cadde fuori. Colpì la parte superiore del mio piede prima di atterrare sul pavimento con un tonfo pesante. Il mio cuore sprofondò nello stomaco. Anche senza guardare cosa era caduto, sapevo che il libro era sul pavimento in bella vista.

      Gli stivali della matrona batterono un ritmo terrificante mentre camminava verso di me.

      Strinsi gli occhi e feci una smorfia. Perché dovevo essere così goffa?

      Raccolse il libro e lo fissò in silenzio, il viso cupo. — Cos'è questo?

      — N-non lo so — balbettai.

      — Una bugiarda oltre che una sporca puttana — ringhiò. Mi colpì con un violento rovescio che mi prese il labbro. La mia vista si riempì di stelle mentre cadevo a terra per la forza del suo colpo. Atterrai sulla pila di biancheria, ma non ammortizzò molto la mia caduta. Il sapore amaro e metallico del sangue mi riempì la bocca.

      Prima che potessi riprendere fiato, mani ruvide si avvolsero nei miei capelli, tirando finché il mio collo non fu piegato e la mia testa in fiamme. La matrona mi scosse violentemente mentre mi trascinava in piedi. Inciampai sui miei piedi mentre lottavo per stare al passo con la sua marcia veloce. Aveva una presa di ferro sui miei capelli e attraverso le mie lacrime, potevo vedere che eravamo dirette verso il magazzino.

      — Per favore — piansi.

      — La tua mente disgustosa porterà la rovina al nostro insediamento — ringhiò.

      Il primo colpo mi fece cadere quando arrivò. Mi colpì allo stomaco con colpi rapidi, togliendomi il fiato. Ansimavo per l'aria mentre la mia vista si oscurava. Con una spinta violenta, caddi in un mucchio disordinato sul pavimento del magazzino. Le mie mani afferrarono la paglia sul terreno mentre inspiravo respiri affannosi.

      — Tutte quelle carote devono essere sbucciate entro domani mattina quando tornerò. Se trovo una sola carota non sbucciata, andrò dal sommo sacerdote con quello che ho trovato, e allora ti pentirai, piccola sgualdrina.

      Finalmente riprendendo fiato, mi spinsi sulle ginocchia.

      Il viso della matrona si contorse in un brutto ghigno. — Ricorda, sei in età da marito, adesso. Forse il sommo sacerdote ti farà sposare il vecchio Jedediah come sua quarta moglie.

      Il mio stomaco si rivoltò a quel pensiero. Bile amara mi salì in gola, bruciando mentre la ingoiavo.

      — Lo sapevi che Jedediah e i suoi fratelli condividono tutti le loro mogli? A una puttana come te piacerebbe, vero?

      La matrona si avvicinò e mi afferrò il polso nella sua mano carnosa. Strinse così forte che le mie ossa scricchiolarono.

      — Non che un uomo onesto e laborioso vorrebbe una sgualdrina come moglie. Sei adatta solo ai demoni. — Mi trascinò attraverso la stanza per il braccio. Finii in un mucchio accanto ai sacchi di carote impilati contro il muro. Se fossi stata in piedi, la pila sarebbe stata alta quanto il mio petto.

      — Prega che i demoni non vengano a prenderti l'anima stanotte. — Sbatté la porta. Il suono della serratura che girava sigillò il mio destino.

      — No, non lasciarmi qui. Sarò buona, lo prometto! — Freneticamente, tirai la maniglia della porta, pregando che si aprisse. Gridando pietà finché la mia gola non fu a vivo e la mia voce roca, pregai che qualcuno venisse a salvarmi.

      Dovevo uscire. Non c'era modo che sarei sopravvissuta un'intera notte da sola al buio. Tutti nell'insediamento sapevano che dovevano essere a casa, in un edificio dipinto con i simboli protettivi, prima del tramonto.

      Il cuore della notte era quando arrivavano i divoratori di anime. Intrappolata nel magazzino, ero un bersaglio facile, servita su un piatto d'argento per i demoni.

      Alimentata dalla disperazione, presi a calci la porta, poi graffiai il legno finché le mie unghie non si strapparono. Strisce insanguinate dipinsero il legno quando finalmente crollai sul pavimento. Era inutile. La pesante porta non si sarebbe mai mossa. C'era una piccola finestra accanto alla porta, ma era fatta di vetro spesso e non del tipo che poteva essere aperto o rotto facilmente.

      Provai a gridare aiuto di nuovo, ma era inutile. Il magazzino era all'estremo limite dei campi. Nessuno poteva sentire le mie urla. Anche se l'avessero fatto, nessuno avrebbe osato sfidare la matrona, per paura di subire la stessa sorte. Ero completamente sola.

      Sarei morta stanotte.
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      Il mio respiro usciva in sbuffi affannosi, il sangue che pompava attraverso il mio corpo con un ritmo pulsante mentre Lawrence e io correvamo tra gli alberi. I boschi che circondavano la proprietà isolata di Rick e Owen, dove il nostro branco di lupi si riuniva ogni mese, si estendevano per chilometri. Con quasi nessun segno di civiltà nelle vicinanze, era completamente buio e silenzioso.

      Sopra di noi, la luna piena sedeva alta nel cielo, illuminando la strada come un gigantesco faro. C'era un accenno di gelo nella notte, ma il mio spesso manto di pelliccia teneva fuori il peggio del freddo autunnale. I rami che sferzavano le mie zampe non facevano che aumentare l'eccitazione. Niente batteva la sensazione di libertà che veniva dal correre a quattro zampe in forma di lupo.

      Lawrence faceva strada, e io venivo dietro di lui, mordendogli i talloni. Ci alternavamo, guidando e seguendo. Anche se avrei sanguinato per proteggere gli altri membri del nostro branco, Lawrence e io eravamo vicini come fratelli, condividendo un legame unico che trascendeva il sangue. L'unica cosa più stretta di due lupi legati, era un legame di accoppiamento. I mutaforma che condividevano un legame condividevano tutto: il lavoro, la loro casa, persino la loro compagna. Non tutti i mutaforma erano così fortunati da trovare la loro altra metà.

      Dopo un po', raggiungemmo il limite del bosco. Avvicinandoci a un campo, mi fermai e annusai l'aria. Era una fattoria, che sapevo essere gestita dallo strano culto che viveva lì. Di
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